
■ di Davide Vannucci

L’ARCIVESCOVODI MOSUL, in Iraq, è sta-

to rapito ieri assieme all’autista e due collabo-

ratori. Le tre guardie del corpo sono state uc-

cise durante l’aggressione. Sino a tarda ora

nessuno aveva riven-

dicato il sequestro.

Alcune ore prima a

Baghdad il Consiglio

presidenziale aveva ratificato la
condanna a morte inflitta otto
mesi fa ad Alì il chimico, genero
di Saddam, e responsabile del
massacro di decine di migliaia di
curdi fra il 1986 ed il 1988.
Il rapimento di monsignor Pau-
los Faraj Rahho, arcivescovo cal-
deodi Mosul, è avvenutoall'usci-
ta dalla chiesa del Santo Spirito,
dove era appena terminata una
funzionereligiosa.Treuominiar-
mati si sono avvicinati alla vettu-
ra su cui il vescovo era salito e
l’hannotrascinatoviaassiemeal-

l’autistaeaduecollaboratori.Du-
rante l’aggressione i banditi han-
noucciso le treguardiedel corpo,
ed è stato in quella fase che
Rahhoèriuscitoamettersibreve-
mente incontatto telefonicocon
lasededell'arcivescovadosiro-cat-
tolico,avvertendocheduescono-
sciutiavevanoaperto il fuocoelo
stavanoper sequestrare. Secondo
quantosièappresopresso l’agen-
ziadeimissionariMisna,neigior-

ni scorsi l'arcivescovo caldeo ave-
va confidato a un confratello di
avere ricevuto una telefonata da
qualcuno che gli chiedeva 50mi-
ladollari,affermandoche«gli ira-
cheni hanno sofferto troppo» a
causa della guerra. Ieri sera il pa-
paBenedettoXVIhachiestoai fe-
deli dipregare perché«la rqgione
e l’umanità prevalgano fra i rapi-
tori e monsignor Rahho sia resti-
tuito presto al suo gregge».
Non è la prima volta che i cristia-
ni vengono presi di mira in Iraq.
All’inizio di gennaio erano state
attaccate chiese e conventi sia a a
Baghdad che a Mosul, e quattro
persone erano rimaste ferite. Più
sanguinoso il doppio contempo-
raneo attacco a Baghdad e Mosul
nell'agosto 2004, quando 12 cri-
stiani furono uccisi e i feriti furo-
no decine. Alla Chiesa caldea ap-
partengonogranpartedei cristia-
ni dell'Iraq, quasi 600mila. La se-
dedelpatriarcatoèaBaghdaddo-
ve vive la comunità più numero-
sa, 350mila fedeli.
La conferma della sentenza capi-
taleperAliKamilHasanalMajid,
chefusoprannominato«ilchimi-
co» per avere fatto largo uso del
gas nervino per sterminare i cur-
di, significa che l’imputato dovrà

salire sul patibolo entro un mese.
Ilprocessosi era concluso lo scor-
so mese di giugno, ma il verdetto
di colpevolezza era stato sospeso
prima in segno di rispetto per il
mese di digiuno islamico e poi a
causa di una contenzioso giuridi-
co-amministrativo fra il governo
iracheno e le l’autorità militari
americane.
Ali il chimico,67anni, fuunodei
massimi dirigenti della dittatura
baathista. Un tribunale speciale
lo riconobbe responsabile dei
massacri commessi durante la
campagnaAnfal, lanciatadaSad-
dam contro gli oppositori di et-
nia curda tra il 1986 ed il 1988.

Davanti ai giudici Ali ammise le
propriecolpe:«Sonostatoioada-
re l’ordineall’esercitodibonifica-
re i villaggi e ripopolarli».
Catturato il 21 agosto 2003 dai
soldati americani nel nord del-
l’Iraq, sei mesi dopo la caduta del
regime saddamista, Ali aveva fat-
to carriera grazie agli strettissimi
rapporticon il rais.Originarioco-
me lui di Tikrit, fu promosso in
un solo colpo da sergente a gene-
rale di divisione. Fra il 1990 ed il
1991 fu governatore militare del
Kuwait occupato. Dopo la fine
dellaprimaguerra delGolfo si di-
stinse per la feroce repressione
dell’insurrezione sciita.

LA MISSIONE, questa vol-

ta, è una sola: salvare il sot-

totenente Harry Wales, ri-

portarlo a casa, perché

adesso che il velo di silen-

zio è stato squarciato, i ri-

schisonoenormi,per luiepertut-
ti i soldati. Il sottotenente Wales
che combatte a Helmand, nel
Suddell’Afghanistan,nomeinco-
dice«WidowSixSeven»,nonèal-
tro che il principino Harry, san-
gue rigorosamente Windsor, ter-
zo nella linea di successione alla
ottuagenaria regina Elisabetta. Lo
sappiamo da giovedì, da quando
il sito Drudge Report, la versione
americana di Dagospia, ha rotto
ilpattotraCasaReale,governoin-
glese e media: mantenere segreta
lapresenzadel figliodiCarloeDi-
ana per non mettere a repenta-

glio la sicurezzadelle truppe. Così
ieri ilMinisterodellaDifesahade-
ciso:bisognariportare«immedia-
tamente»inpatria ilprincipe,per-
ché«lacoperturamediaticadeter-
minatadalla suapresenzapotreb-
be comportare dei rischi per lui e
pertuttoilcontingentedellaHou-
sehold Cavalry». Harry sarebbe
un bersaglio troppo ghiotto per i
talebani.Laconfermaarrivadaal-
cuni siti vicini di Al-Qaeda, che
hanno già lanciato un appello ai
muhajeddin: «catturate questa
preda senza prezzo».
Harry era partito per l’Afghani-
stan lo scorso 14 dicembre, coro-
nando un vecchio sogno, quello
di lasciarsi alle spalle la monoto-
nia artificiale dell’etichetta di cor-
teper affrontare i pericolidella vi-
tareale, laggiù, inprimalinea,nel-
la grande caccia ai talebani. Per
10 settimane Widow Six Seven è
stato un «Forward Air Control-

ler»,quell’ufficialedicollegamen-
tochedirigeil fuocodiaereiedeli-
cotteri. Il «tour» della Household
Cavalry,comelochiamanogli in-
glesi, terminerà ad aprile, ma ora
che le immagini di Harry tra le
pietre afghane hanno fatto il giro
delmondo, igeneralihannodeci-

soil suorimpatrioimmediato,do-
po aver definito «regretting», de-
plorevole, l’atteggiamentodiDru-
dge Report.
Ma non tutto il male viene per
nuocere. Ilvelo squarciatosi è tra-
sformatoinunagigantescaopera-
zioned’immagineper laCasaRea-

le.Laburisti e conservatori si sono
uniti nel coro dei ringraziamenti
per il 23enneprincipe. «Abbiamo
un debito di gratitudine nei suoi
confronti», ha detto il premier
Gordon Brown. «Tutti dovrem-
mo essere orgogliosi per quello
chehafatto»,glihafattoecoil lea-
der dei Tories, David Cameron. I
tabloid, ovviamente,hanno fatto
a gara per incensare «l’eroe segre-
to». Il Sun ha addirittura regalato
un poster del principe in tuta mi-
metica. Eppure la stima che il
principino ha della stampa d’Ol-
tremanica è piuttosto bassa. Har-
ry accusa i tabloid di aver perse-
guitato la principessa Diana. Ed è
anche per la mamma, perché fos-
se orgogliosa di lui, che ha deciso
di entrare nell’accademia di San-
dhurst e di combattere per la pa-
tria, senza corsie preferenziali. In
Iraqnonèriuscito adandare, nel-
le lande desolate d’Afghanistan
sì. Adesso fa i bagagli e torna a ca-
saWindsor.Maacorte, c’èdagiu-
rarci, non resterà a lungo.

L’OPERAZIONE «SOLE» ieri
mattina era già finita, ma colui
cheunasettimanafa l’avevaau-
torizzata, ancora non ne sape-
va nulla. Protagonista dell’im-
barazzante vicenda il premier
turco Tayyip Erdogan, che ha
fatto distribuire alle televisioni
nazionali una videocassetta
contenenteundiscorsopreregi-
strato nel quale informava i
concittadini che l'avanzata del-
le truppe di Ankara in nord
Iraq era ancora in corso e i mili-
tari sarebbero rientrati in patria
«una volta raggiunti tutti gli
obiettivi»(cioèdopoaverecom-
pletato la distruzione delle basi
del movimento armato separa-
tista Pkk oltre frontiera).
L’agenzia Anadolu, che aveva
diramato ai media il contenuto
del messaggio di Erdogan con
l’obbligodinondiffonderlopri-
madiunacertaora, l’hapoian-
nullato alle 13,48 quando dal-
l’ufficio del premier è arrivato
l’ordine di ritirarlo, perché «il
testo del discorso del premier
Erdogan sarà modificato». La
gaffe non è di poco conto. Di-
mostra l’ampio margine di au-
tonomia operativa che le forze
armateturchehannoconserva-

tonei rapporticonl’autoritàpo-
litica da cui dovrebbero invece
dipendere.
I soldati di Ankara hanno ab-
bandonato il Kurdistan irache-
nonelleprimeoredi ieri, essen-
do stato valutato che «l’opera-
zione ha raggiunto i suoi obiet-
tivi». Così affermano gli alti co-
mandi, precisando che la deci-
sione è «indipendente da qua-
lunque pressione straniera».
Unevidenteriferimentoaicon-
tinui richiami a fare presto arri-
vatineigiorniscorsidaWashin-
gton.GiovedìBushavevaanco-
ra una volta ammonito la Tur-
chia a porre fine «il più rapida-
mente possibile» alla sua pre-
senza militare nel Nord Iraq,
purconcordandosul fattoche i
guerriglieri del Pkk debbano es-
sere considerati dei terroristi. Il
timore degli Stati Uniti riguar-
dava una possibile ulteriore de-
stabilizzazione di un Paese,
l’Iraq, già sufficientemente pre-
da del caos e della violenza.
Il bilancio dell’offensiva contro
le roccaforti del Pkk compren-
de l’uccisione di almeno 240 ri-
belli. I caduti nel campo turco
sono 27, anche se gli indipen-
dentisti curdi sostengono di
avere inflitto perdite molto più
alte. Secondo l’esercito, il Pkk
«non è stato messo del tutto
nell’impossibilità di nuocere»,
ma la zona d’oltre confine in
cui iguerriglierieranosoliti rifu-
giarsi per lanciare i loro attac-
chi sul territorio turco, «non è
più un santuario per i terrori-
sti».
 ga.b.
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Il bilancio dell’offensiva
contro le roccaforti
del Pkk comprende
l’uccisione
di almeno 240 ribelli

Rapito l’arcivescovo
di Mosul. Alì il Chimico
condannato alla forca
Uccise tre guardie del corpo durante
il sequestro del religioso caldeo

La pena di morte per
i curdi massacrati
con i gas nervini era
stata emessa otto
mesi fa e poi sospesa

PIANETA

Il principe Harry richiamato dall’Afghanistan
Il governo inglese ritiene che tutto il suo battaglione sia in pericolo ora che la copertura è saltata

Turchia, conclusa
l’operazione in Iraq
Ma l’esercito non lo comunica
a Erdogan che commette una gaffe

Putin contro l’astensione, per il suo delfino vuole un plebiscito
Ultimo appello del presidente uscente prima del voto di domani. Oggi l’opposizione liberale consegna le firme anti-elezioni farsa

■ / Mosca

Servizi segreti: a rischio
missioni italiane all’estero

■ di Gabriel Bertinetto

Il principe Harry in Afghanistan Foto di John Stillwell/Ap

Lacampagnaper lepresidenzia-
li russedidomani si chiude sen-
za fuochi d'artificio. Ma con un
solenneappellodi VladimirPu-
tin agli elettori, affinchè votino
per la «stabilità» del Paese e per
un forte mandato al suo succes-
sore.OvveroperDmitriMedve-
dev, senza lasciarsi tentare dall'
ozio elettorale di fronte a uno
scenariopiùchedelineato.Nell'
assenza di suspence sul risulta-
to, infatti, l'affluenza resta la so-
la incognita, che il leader del
Cremlino cerca di ridurre al mi-
nimo:i sondagginonconcorda-
nosullapotenzialepartecipazio-
nealle urne - dal 59% al 75% - e

meno del 65% sarebbe uno
smaccoper il«ticket»Putin-Me-
dvedev.
Il presidente uscente è apparso
in tv per l'ultimo messaggio pri-
ma del voto che sancirà la fine
dei suoi otto anni al Cremlino.
Emoltoprobabilmenteunritor-
no alla carica di premier, che fu
nel 1999 il suo trampolino per
lapresidenza. Uno scenario che
potrebberipetersi,credonomol-
ti. IntantoperòPutinchiedevo-
ti, e tanti, per il suo prescelto.
«Cari cittadini russi - ha detto -
questa domenica, 2 marzo, ve-
dràilpiùimportantedeglieven-
ti politici: l'elezione del presi-

dente del nostro Paese». Senza
riferimenti diretti al «delfino
Dmitri». Ma lasciando intende-
re che una consistente affluen-
za è necessaria per legittimare
definitivamente il passaggio di
poteri,Putinhasottolineatoco-
me «la Russia dovrebbe conti-
nuare a progredire», come «de-
vono continuare i cambiamen-
ti per il meglio». Quindi «ogni
voto è importante», perchè si
vota «per il futuro della Russia».
Il futuro prossimo promette a
Medvedev di partire con un
70% circa di voti.
In una Mosca che si muove in-
differentesotto iposterelettora-
li, l'ultima giornata del mese di
campagna ha visto Dmitri Me-

dvedeval lavorocomeprimovi-
cepremier, Zyuganov alla Casa
degli scrittori dopo le lamentele
presentateagliosservatori inter-
nazionali, Zhirinovksy spalma-
totravari incontriconglieletto-
ri. Il capo del Pc russo ha espo-
sto lesuecriticheadunadelega-
zione dell'Assemblea del Consi-
glio d'Europa, denunciando
«condizioni impari» tra i candi-
dati. Un dato di fatto, registrato
dai quotidiani russi con tanto
di grafici sullo spazio televisivo
concessoaiquattro in lizza:Me-
dvedev è comparso sul piccolo
schermo sino a 17 volte più a
lungo degli altri tre candidati. A
domanda diretta, il presidente
della Commissione elettorale

centrale Vladimir Churov ha
ammesso la grande disparità,
purgiustificandolaconlacarica
quasi al vertice del governo di
Medvedev. Il premierZubkovsi
èvistomoltodimeno intvnell'
ultimo mese, fanno notare le
analisi più puntute.
Oggi tutto deve tacere. Ma non
intende stare zitta una delega-
zione dell'opposizione liberale,
fuori gara dopo l'annullamento
della candidatura dell'ex pre-
mier Kasyanov. Un piccolo
gruppo di oppositori porterà al-
la Commissione elettorale cen-
trale 5.000 firme di personalità
e semplici cittadini che non vo-
glionoparteciparealle «elezioni
farsa».

ROMA «Rimane elevata la pro-
babilità di attacchi contro mili-
tariecivili italianiall’estero,spe-
cialmente inaree di grande crisi
(adesempioAfghanistaneLiba-
no), ma anche in altri territori
ove insistono nostri interessi».
È quanto si legge nella Relazio-
ne2007deiServizi segretialPar-
lamento.L’allarmedeiServizi ri-
guardaessenzialmente icontin-
genti militari e i connazionali
presenti in Afghanistan e in Li-
bano, due teatri operativi carat-
terizzati, il primo, da un «dram-
matico incremento del terrori-
smo», e il secondo da un’inge-
renza di «gruppi jihadisti che
tentanodi infiltrarealcunicam-
pi profughi». La conseguenza è
unrischio«persistente»diattac-
chi contro i militari italiani del-
le missioni Isaf ed Unifil.
Per quanto riguarda l’Afghani-
stan, inparticolare, iServizi regi-
strano un «sensibile deteriora-
mento della cornice di sicurez-
za» nella provincia di Herat, ed

una «intensificazione terroristi-
ca»nell’areadi Kabul, le duezo-
ne dove sono schierati i militari
italiani. I Servizi sono dunque
impegnatisoprattutto«almoni-
toraggiodell’afflussoedelleatti-
vità di cellule ostili» nelle aree
sotto il controllo italiano.
InLibano, invece, l’Aiseè impe-
gnata soprattutto a monitorare
le «complesse dinamiche» che
attraversano il Paese, «nonchè
il fenomeno dello sviluppo del
radicalismosunno-salafitaedel-
le altre formazioni estremiste,
allo scopo di individuare ele-
menti potenzialmente ostili e
progettualità contrarie alla pre-
senza internazionale».
Un occhio particolare viene ri-
volto dagli 007 italiani anche ai
Balcani, «segnatamente riguar-
do alle dinamiche in atto in Bo-
snia-Erzegovina e in Kosovo,
dove è rilevante lapartecipazio-
nemilitarenazionale inuncon-
testo permeato da fattori di pre-
carietà».
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